
La trasmissione della conoscenza elevata attraverso le varie epoche

Di Roy Eugene Davis

Trasmissione: dal latino Trasmissio. Mandare da qualche parte. Veicolare qualcosa, specialmente informazioni.
Conoscenza: familiarità, consapevolezza o comprensione, acquisite attraverso studio o esperienza.

La conoscenza del mondo materiale nel quale viviamo e delle realtà più elevate (che non sono così 
ovvie alla persona comune) emerge nella coscienza dell’individuo quando lo stesso è ricettivo. La conoscenza 
dei processi del mondo materiale ci permette di vivere in modo efficiente.  La conoscenza delle realtà più 
elevate ci dà il potere di sviluppare le nostre qualità spirituali innate e di raggiungere la realizzazione del Sé e 
di  Dio.  Come  la  conoscenza  delle  realtà  fisiche  si  può  scoprire  e  trasmettere  ad  altri  in  grado  di 
comprenderla,  così  si  può  scoprire  e  trasmettere  ad  altri  (dotati  di  capacità  intuitive  e  intellettuali 
sufficientemente sviluppate) la conoscenza delle realtà più elevate. La via più facile e veloce per acquisire 
conoscenza più elevata è di apprenderla da qualcuno che già la possiede.

Questa è la saggezza degli antichi saggi. Ora, ascoltala e applicala attraverso la pratica dedicata. In questo  
modo giusto, nessuno sforzo è sprecato e nessun ostacolo prevale. Con essa ti libererai dalle limitazioni del  
karma. Anche un po’ di questa pratica protegge da grande sofferenza e dolore (non ancora sperimentati).  
(Bhagavad-Gita 2:39,40)

Nota: il  karma (condizionamenti subcoscienti)  è di tre tipi:  1) l’accumulo totale immagazzinato nel subconscio. 2) ciò che è stato 
influente durante la vita o che lo è adesso. 3) ciò che è in uno stato dormiente e può essere influente in futuro. Si indebolisce e 
neutralizza quest’ultimo tipo di karma attraverso il giusto pensiero razionale, una vita vissuta in modo corretto e una pratica spirituale 
appropriata. Con l’aiuto di tutto questo si possono evitare i guai futuri causati delle influenze karmiche. 

Attraverso le ere, dal distante passato all’epoca moderna, le persone spiritualmente illuminate hanno 
condiviso la loro conoscenza con altre preparate a riceverla. In accordo con il sorgere e il declinare dei cicli 
cosmici  del  tempo,  la  conoscenza  delle  realtà  più  elevate  prima si  diffonde in  maniera più estesa,  poi 
lentamente scompare dalla coscienza della maggior parte del pianeta. Ciò che una volta si conosceva si 
mischia con idee errate, poiché le persone non sono più sufficientemente sagge oppure perché insegnano 
determinate cose pensando che gli altri siano in grado di comprenderle. Durante le epoche oscure, quando 
le capacità intellettuali ed intuitive della maggior parte degli abitanti del pianeta sono deboli, alcune persone 
spiritualmente  illuminate  sono accessibili  per  i  cercatori  sinceri  della  verità.  Nell’era  ascendente  attuale 
(iniziata circa nel 1700), la conoscenza delle realtà più elevate è diventata più disponibile, poiché le capacità 
intellettuali ed intuitive di molte persone sono migliorate. Nel 1861, Mahavatar Babaji, il primo guru della 
nostra tradizione, informò Lahiri Mahasaya di aver fatto nuovamente rivivere le pratiche del kriya yoga per il 
beneficio dei cercatori della verità di quest’epoca. A Lahiri fu dato il permesso di insegnare queste pratiche a 
chiunque, indipendentemente dalla sua situazione nella vita, e di autorizzare alcuni suoi discepoli a fare lo 
stesso.  Swami  Sri  Yukteswar,  un  discepolo  spiritualmente  avanzato  di  Lahiri  Mahasaya,  insegnò  a 
Paramahansa  Yogananda.  Quest’ultimo insegnò a me.  E’  stato  mio dovere  spirituale  trasmettere  questi 
insegnamenti a persone preparate per riceverli. Raggi di forza spirituale fluiscono attraverso un lignaggio di 
maestri (guru). I discepoli iniziati possono mettersi in sintonia con questa forza, essere elevati dalla stessa e 
ricevere  potere.  Questo  beneficio  è  disponibile  agli  iniziati  ricettivi.  Esistono  molti  lignaggi  di  diverse 
tradizioni che servono studenti sinceri. L’utilità della sintonia mentale e spirituale con gli insegnanti della 
propria  tradizione non è sempre compresa chiaramente dai  discepoli.  La sintonia può aiutare  a chiarire 
mente  e  consapevolezza  degli  stessi  e  a  ravvivare  le  loro  forze  dell’anima,  innalzandole.  Paramahansa 
Yogananda mi disse in più occasioni: “Rimani in sintonia con me. Quando lo sei, ti posso aiutare. La tua 
mancanza di sintonia crea uno statico nella tua radio mentale”. 

Le radiazioni  della coscienza illuminata di  un lignaggio di  guru che pervadono continuamente le 
dimensioni fini, sottili e grossolane, illuminano le stesse e i loro abitanti. Essendo ricettivi a queste influenze 
redentrici e seguendo uno stile di vita olistico (unito alle pratiche spirituali) si evita la confusione mentale e la 
crescita spirituale può essere rapida. Quando Paramahansa Yogananda dava la sua benedizione ai discepoli 
durante l’iniziazione al kriya yoga, lo sentii dire: “Ti sto dando tutto! Devi essere preparato per riceverlo!” Hai 
la conoscenza delle realtà più elevate e sai cosa fare per essere realizzato nel Sé e in Dio. Nulla – per il tuo 
bene supremo – ti viene nascosto o è oltre le tue capacità di esperienza. Puoi realizzare tutto ciò che i santi 
illuminati passati e presenti hanno realizzato e applicato nelle loro vite. Credici e sii ricettivo.
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